
COOPERATIVA SOCI 

Viaggio fra i soci 
Prima tappa la sezione di Empoli 
e della Val d'Elsa: 
otto mesi di intensa attività 

Già 450 adesioni, 
ma l'obiettivo è almeno 800. 
5.800 copie di diffusione domenicale, 
con un aumento di 500 

Adesioni 
Lombardia 
al primo 
posto 
• I MILANO. Alla fine di 
maggio I soci della coopera­
tiva Ammontavano a 14.322 
(atluammente sono gli 
i6mlla) ed erano cosi distri­
buiti: Nord Italia 10.326 pari 
al 72 per cento del totale; 
Centro Italia 3.163 pari al 22 
per cento; Italia meridionale 
(Isole comprese) 616 pari al 
5,7 per cento; estero 17 pari 
allo 0,11 percento. 

Nella classifica per regioni 
la Lombardia e In testa con 
3.BI0 soci (26,6 per cento), 
seguita da Emilia 3.749 soci 
(26,1%); Toscana 2.39S 
(167*); Piemonte 1.142 
(7,9*); Liguria 969 (6,7«); 
Luto 457(3,2%)] Veneto 
308(2,1»; Friuli 293 (2*); 
Sicilia 288 (2*)i Marche 261 
0,8»); Basilicata 147(1%); 
Campania 131 (0,9%); Pu­
glia 78 (0,5*); Calabria 63 
(0,4%); Abruzzo 62 (0,4%); 
Umbria SO (0,3%); Sardegna 
42 (0,3%); Trentino 30 
(0,2%); Aosta 25 (0,1%); 
Molise 5 (0,03%); Estero 17 
(0,1%). 

Nella classifica per fede­
razioni (117, comprenden­
do anche l'estero) i primi 
posti sono occupati da: Mi­
lano 1.8S6 soci; Bologna 
1.069; RBBio Emilia 950; Fi­
renze 895; Torino 800; Ra­
venna 586; Mantova 559; 
Genova S4T; Modena 429: 
Slena 400. 

Un'altra Interessante gra­
duatoria e stata stilata sulla 
base degli Incrementi regi­
strati rispetto alla rilevazione 
del 31 dicembre. Anche 
questa classifica è per regio­
ni e vede al primo posto la 
Lombardia con un Incre­
mento di 1.348 soci; seguo­
no l'Emilia +924; la Toscana 
+667; Liguria +338; Sicilia 
+207; Lazio+144; Piemonte 
•«•131; Basilicata +96; Vene­
to +68; Campania +50; Mar­
che +32; Friuli +17; Puglia 
+8; Abrurao +6; Aosta +4; 
Umbria +4; Sardegna +3; 
Calabria +3; Estero +2; Mo­
lise+1; Trentino+1. 

Infine un dato sul rappor­
to KKi-abbonaii. Sui 14.322 
soci contati alla fine di mag­
gio, 6,830 (pari al 47,68 per 
cento) erano gli abbonati 
all'Unita o a Rinascita. 

«Si cresce stando con la gente» 
Sono già decine le sezioni soci costituitesi nel pri­
mo anno della vita della coop. Come vivono? Quali 
iniziative hanno preso o hanno in programma? So­
no domande alle quali cercheremo di rispondere 
con questo «viaggio» iniziato da Empoli. La sezio­
ne locale ha al suo attivo un bilancio lusinghiero: 
dibattiti, gite, ma soprattutto un serio impegno per 
stimolare e potenziare la diffusione del giornale. 

ILIO QIOrFREDI 
a a EMPOLI. Ulflcialmente la 
sezione soci di Empoli e della 
Val d'Elsa (comprendente 
quindi i comuni di Vinci, Mon-
telupo, Certaldo, ecc.) si è co­
stituita nel dicembre scorso. Il 
lavoro preparatorio, però, è 
Iniziato mollo prima. >l primi 
soci - mi dice II segretario Gi­
no Leoncini - hanno chiesto 
di aderire alla coop addirittura 
molto prima che questa si co­
stituisse a livello nazionale. Le 
prime domande e I primi ver­
samenti, Infatti, risalgono al 
gennaio 1986 quando, appun­
to, la cooperativa soci de 
"l'Unita" era ancora un'idea». 
Insomma un terreno tacile da 
coltivare, lertile. -Solo in ap­
parenza - dice Leoncini - per­
ché le difficolta e le incom­
prensioni non sono mancate, 
tanfi che si i impiegato quasi 

un anno Intero per poter giun­
gere alla costituzione della se­
zione. Anche se poi, una volta 
preso l'aire...». 

Andiamo per ordine. Dun­
que, i primi soci, o meglio le 
prime richieste di adesione 
nel caso In cui si tosse concre­
tizzata l'idea della cooperati­
va, sono del gennaio '86. Le 
prime vere difficoltà comin­
ciano quando la coopertiva 
diventa una realtà nazionale e 
anche ad Empoli si avvia il la­
voro di raccolta delle adesio­
ni. C'è - ricordano Leoncini e 
Gino Bambini, altro dirigente 
della locale sezione - da dissi­
pare intanto II dubbio dei 
compagnie più in generale dei 
lettori del giornale, che la 
coop non sia altro che un 
nuovo espediente per dar sol­
di a l'Unità. .Si tratta di spiega-

Andiamo aOa Festa 
Cinque serate letterarie 
e una libreria 
in piazza Nettuno 
> • BOLOGNA. La cooperati­
va soci e la Fetta. Un primo 
grande Incontro politico cul­
turale. tra l'oncor giovane 
«pop. e la consolidalo tradi­
zione della Festa de «l'Unità». 
Un ampio spazio a disposizio­
ne del soci nel cuore della cit­
tà, un punto di ritrovo al Parco 
nord, In piazza Nettuno di 
fianco a piazza Maggiore, la 
coop. gestirà la grande libre­
ria della Festa; al Parco nord 
avrà il suo punto di riferimen­
to nell'apposita tenda. 

Gestione della libreria, dun­
que, ma anche animazione 
culturale. Almeno cinque I di­
battiti programmati a piazza 
Nettuno, vere e proprie serate 
letterarie con la partecipazio­
ne di nomi prestigiosi dell'ar­
te, della poesia, della lettera­
tura, Ecco di seguito I temi 
della cinque serate: «I premi 
letterari In Italia» (2 settem­
bre); «Le riviste degli anni 80» 
(4 settembre); "Giovani autori 
Italiani» (5 settembre); •! ro­

manzi degli anni 80» (IO set­
tembre); «La poesia degli anni 
80» (18 settembre). I dibattiti 
avranno inizio, tulli, alle ore 
19. 

Hanno già dato la loro ade­
sione alle serate culturali pres­
so la libreria, Antonio Porta, 
Paolo Volponi, Goffredo Foli, 
Francesco Leoneltl, Alberto 
Asor Rosa, Aldo Spinella, Gio­
vanni Giudici, Maria Grazia 
Cherchl. 

La coop, dicevamo, sarà 
presente anche con altre ini­
ziative. Innanzitutto una di ca­
rattere editoriale: un volume 
sulle Feste de «l'Unità» in Emi­
lia e sui loro vari aspetti, politi­
ci, culturali, ricreativi, gastro­
nomici, ecc. E poi in program­
ma un dibattito, meglio, un 
•processo», a •l'Unita» nella 
sua nuova veste grafica. Infi­
ne, sempre nell'ambito della 
Festa, si svolgerà un primo in­
contro In Italia nei settore 
dell'Informazione e dell'edi­
toria. 

«Processo» a l'Unità 

Il giornale sotto il 
microscopb dei lettori 
L'Iniziativa è partita dalla Cooperativa nazionale soci. 
In alcune grandi feste de l'Unità (Mantova, Pistoia, 
Savona, ecc.) si è organizzato un «processo» al 
giornale. Numerose critiche e osservazioni, ma an­
che tanti suggerimenti. Il giornale, però, piace e ha 
riconquistato molti lettori. Nei suoi confronti, è 
stata formulata ovunque una sentenza di piena as­
soluzione, con l'invito a migliorare ancora. 

FIORENZO CAMOLA 

t a MANTOVA, la Festa 
dell'Uniti * una buona occa­
sione per parlare del giorna­
le dei comunisti. Se ne parla 
un po' ovunque, in tanti mo­
di e con accenti diversi, in 
modo particolare dopo il 23 
aprile, la data che ha Inaugu­
ralo la riforma grafica del 
auotldlano. Del pregi e dei 

Ifetti di quell'Innovazione 
se n'é parlato anche a Man­
tova nel corso della lesta na­
zionale dello sport. 

Senza peli 
sulla lingua 

All'incontro che aveva per 
titolo «Facciamo II processo 
all'Unità» promosso dalle 
«estoni locali della coopera­
tiva soci dell'Unità, hanno 

preso parte Roberto Storti, 
presidente della sezione di 
Mantova, Sandro Bottazzi, 
direttore nazionale della 
cooperativa, e Romano Bo-
nifaccl, caporedattore del­
l'Unità. Ha assistito al pro­
cesso fino a tarda ora un fol­
to pubblico che, dimostran­
do di essere un attento letto­
re del giornale, non ha avuto 
peli sulla lingua nell'apprez-
zare o nel criticare questa o 
quella scelta operata. Ne è 
risultato un dibattito schietto 
e franco che ha messo in lu­
ce 1 limiti, ma anche le novi­
tà apportate dal «nuovo cor­
so». 

Dopo una breve Introdu­
zione di Storti, che ha spie­
gato le ragioni che hanno 
portato l'Unità alla rilorma 
di aprile, la parola è passata 
all'accusa che ha riferito le 
posizioni critiche più ricor­
renti: «Perché si e operata 
una svolta nell'Indirizzo po­

litico del giornale? Non si ri­
schia in questo modo di por­
tarsi troppo distante dal Pei, 
e questo non può essere 
controproducente? Perché 
l'Unità non è uscita lo scor­
so 25 aprile e il Primo mag­
gio con il suo tradizionale ti­
tolo sulla festa dei lavorato­
ri, perché il 14 giugno il gior­
nale non ha titolato in prima 
pagina In rosso Vota Pel? e 
così via». 

Difendendo la recente 
trasformazione, Bonifacci 
ha premesso che nonostan­
te le difficoltà finanziarie 
che ci si trascina e il calo 
della diffusione organizzata 
che si è avuto, l'Unità e tra i 
primi dieci giornali fra gli 80 
quotidiani che vengono 
stampati In Italia. Di guai se 
ne sono passati e qualcuno 
se ne sta ancora traversan­
do, ma rimane il (atto, in 
parte anomalo, di un quoti­
diano di partito con un pub­
blico di massa, da grande 
giornale di informazione 
qual è. 

Risalgono 
le vendite 

re che è si anche una forma di 
finanziamento del giornale, 
ma soprattutto è un modo per 
Istaurare un rapporto più stret­
to e diretto fra lettori e quoti­
diano. una possibilità maggio­
re di intervento sulle grandi 
scelte». 

E un lavoro sistematico, 
spesso capillare, quello che i 
promotori della coop di Em­
poli e della Val d'Elsa svolgo­
no per tutta l'estate e nei primi 
mesi d'autunno. Della coop si 
discute nelle feste de l'Unità 
(una grossa assemblea si tiene 
a Empoli), si contattano gli 
abbonati al giornale, i sempli­
ci lettori, i diffusori. Finalmen­
te a dicembre - ricorda Leon­
cini - la grande assemblea co­
stitutiva. «I soci sono al mo­

mento della costituzione, 350. 
Il consiglio nominato dai soci 
decide le prime iniziative» 

Il primo problema da risol­
vere è di natura economica SI 
tratta di dotare la sezione dei 
mezzi necessari per far fronte 
all'attività anche minima che 
intende svolgere. Lo si fa, for­
se, nella maniera più sempli­
ce: «Ritrovarsi tutti inlsieme a 
cena». Ed é anche in incontri 
come questi che prendono 
corpo le idee per altre iniziati­
ve. 

•Si organizza, nel marzo 
scorso, la prima gita a Roma. 
Da Empoli - dice Lorenzi™ -
partono 170 persone, soci e 
non soci, comunisti e simpa­
tizzanti. Visita, naturalmente, 
ai principali monumenti di Ro­

ma, ma anche a «l'Unità», re­
dazione e impianti tipografici, 
e alia direzione del partito». 

E si scopre subito una certa 
vocazione turìstica. Insomma 
un viaggio tira l'altro. E allora 
via verso un fine settimana al­
l'isola d'Elba. Una cinquanti­
na fra soci e amici della coo­
perativa. Intanto si stanno or­
ganizzando per settembre al­
meno due pullman per la visi­
ta guidata, nell'ambito detta 
Festa de l'Unità, a Bologna e 
Ravenna e un pullman per la 
domenica di chiusura della 
Festa stessa. 

DI recente - dice Leoncini 
- si è «avviata un'interessante 
collaborazione con il coordi­
namento genitori democrati­
ci, con l'istituzione e la gestio­
ne alla recente Festa di Empo­
li di uno «spazio bambini» do­
tato di un parco giochi, di 
aree di animazione e di intrat­
tenimento, con concorsi, pre­
mi, ecc. È la premessa per una 
più ncca e intensa collabora­
zione futura, per attività in col­
laborazione con I geniton al 
di fuori della scuola. Perché, 
ad esempio, non organizzare 
gite culturali con ragazzi e lo­
ro geniton? Perché non farsi 
promotori e organizzatori di 
spettacoli per i bambini?». 

È Insomma anche questo 
un modo importante per «sta­
re fra la gente e con la gente» 
come dice Leoncini, il che è 
poi la condizione principale 
«perché la cooperativa possa 
crescere». E dal momento 
della sua costituzione ha con­
tinuato a crescere. L'aumento 
dei soci non sarà vertiginoso, 
ma è costante. «Siamo arrivati 
- dice il segretario - a 450. Ma 
l'obiettivo che ci slamo dati è 
di almeno S00, ben consape­
voli, però della possibilità di 
raggiungere cifre molto più al­
te». 

Del resto la presenza e l'at­
tività della cooperativa sta 
dando frutti notevoli anche 
sul terreno della diffusione del 
giornale, diffusione, ovvia­
mente curata dalle sezioni del 
partito. La coop si è però pro­
digata in riunioni e dibattiti 
con i lettori, gli abbonati, i dif­
fusori. E il risultato c'è e si ve­
de: 800 abbonamenti, circa 
550 copie diffuse quotidiana­
mente, oltre 5.800 tutte le do­
meniche con un aumento, da 
quando «l'Unità» è uscita nella 
nuova veste grafica, di oltre 
500 copie. Uribilancio di tutto 
rispetto che la coop presente­
rà alla «Festa del socio» che si 
dovrebbe tenere a fine ago­
sto. Auguri. 

Alla Festa e dintorni 

Un fine settimana diverso 
con visite a Bologna 
e a Ravenna o Ferrara 
isB BOLOGNA. Festa non si­
gnifica solo incontrarsi nella 
grande area del Parco nord, 
ma vuol essere un momento 
anche per conoscere meglio, 
più da vicino, la città che ospi­
ta e, perché no?, almeno 
un'altra città della regione. È 
in questo spirito che la coop. 
soci e «l'Unità Vacanze», han­
no organizzato un fine setti­
mana (12 e 13 settembre) con 
visita alia Festa e alle città 
d'arte dell'Emilia-Romagna. 

Una giornata, il sabato, In­
teramente dedicata alla visita 
di Bologna e alla Festa; un'al­
tra, la domenica, riservata ad 
una visita a Rovenna o, a scel­
ta, a Ferrara. Il programma è 
così articolato-

Sabato mattina appunta­
mento ai gruppi partecipami 
nei pressi della stazione ferro­
viaria di Bologna; inizio della 
visita guidata, a piedi, parten­
do da piazza Maggiore. San 
Petronio, la chiesa monumen­
tale iniziata alla fine del 1300 
e rimasta icompiuta nella tac­

ciata, il Palazzo comunale o 
d'Accursio la Torre Gansenda 
e la Torre degli Asineli!, la 
chiesa di Santa Maria della Vi­
ta; sono le mele principali. 
Pomeriggio libero e visitatila 
Festa nazionale. 

Domenica intera giornata 
dedicata alla vìsita di Ravenna 
(o Ferrara), Mete: A Ravenna, 
mausoleo di Galla Placida, 
chiesa di San Giovanni Evan­
gelista, Battistero della Catte­
drale, Oratorio di Sant'An­
drea, Sant'Apollinare nuovo, 
Sant'Apollinare in classe, San 
Vitale; a Ferrara, il Castello, la 
Cattedrale il Palazzo dei dia­
manti, il Palazzo di Lodovico 
il Moro. 

Le quote di partecipazione 
(visite guidate, albergo, pasti) 
sono state fissate in 135mila 
lire per l'itinerario Bologna-
Ravenna e in lire I30mila per 
l'itinerario Bologna-Ferrara. 
Le iscrizioni, presso «l'Unità 
Vacanze» di Milano 
(tel.02/6423557-6438140) e 
Roma (06/4950351) 

Cento soci 
con il viaggio 
a Mosca 

Più di centotrenta fra lavoratori e loro familiari romani 
dell'Atac (Azienda trasponi urbani), ospedalieri e del­
la Vagoni letto, sono stati recentemente In Urss. Si è 
trattato di un viaggio culturale turistico con visite a 
Mosca e Leningrado. L'organizzazione è stata curata 
da «l'Unilà-vacanze». Numerosi gli appuntamenti nella 
capitale sovietica e a Leningrado. Visita ai centri cultu­
rali di Mosca, visita alla sede della «Pravda» e incontro 
con i dirigenti del giornale, deposizioni di corone al 
mausoleo di Lenin e al «Memoriale» di Leningrado, 
visita al museo dell'Ermitage. Ma il fatto nuovo della 
visita non sta tanto nel programma, quanto nel fatto 
che la stragrande maggioranza dei partecipanti (un 
centinaio) ha dato la sua adesione alla Cooperativa 
soci de «l'Unità» con l'intenzione di costituirsi a breve 
scadenza in sezione, con una spiccata tendenza, dico­
no gli animatori dell'iniziativa, turistica. Non a caso 
sono già al lavoro per un altra gita in Urss a novembre, 
in occasione del 70* della Rivoluzione d'ottobre. Me­
la, anche questa volta, Mosca e Leningrado. 

Tante 
adesioni 
dall'lnca 

Dirigenti e funzionari co­
munisti dell'lnca hanno 
deciso di costituirsi in se­
zione soci della coopera­
tiva. Intendono sottoli­
neare cosi il loro impe-
gno a sostegno del gior-

•"••••"""••""•"""•"""^•*™ naie e non solo in termini 
finanziari. Estendere il numero degli abbonati, assicu­
rare l'arrivo puntuale del giornale in tutte le sedi, di­
scutere periodicamente impostU2Ìonee contenuti de 
«l'Unità», sono alcuni degli obiettivi che la costituenda 
sezione si pone. Per il momento hanno già dato la loro 
adesione alla coop. 128 compagni che hanno sotto­
scritto azioni per complessivi 7.770.000 lire. Le ade­
sioni raccolte nella sede centrale sono: 47, nel Veneto 
11, Abruzzo 10, Puglia 18, Sardegna 5, Marche 24, 
Germania federale 3, Belgio 10. La raccolta delle ade­
sioni continua. La costituzione ufficiale della Sezione 
dovrebbe avvenire a fine ottobre. 

Anche Giolittt £™« ."fi* •*«i0lP5: 
— . » j v venute in queste ultime 
rOiena e A n e settimane alla coop. c'è 
nella rnnn d a annoverare quelle di 
•Wild «.uwp numerosi candidati molli 

indipendenti nelle liste 
del Pel. Fra questi, ma l'è-

"""••*"•"***"*""""""""""""" lenco è incompleto, An­
tonio Giolitti, Gaetano Arfè, il segretario della Fgci 
Pietro Folena, Ferdinando Imposìmato, Lugl Ambrogl, 
Enzo Tiezzi, Giuseppe Bresciani, Franco Grillini, Gior­
gio Ghezzi, Giorgio Cerbani, Tersillo Mario Moretti, 
Aldo Orsi, Willer Bardon, Ciro Perisieri. 

Fine d'anno 
a Vienna 
e Budapest 

È un'iniziativa congiunta 
della coop. e de «l'Unità 
vacanze». E riservata ai 
soci e ai loto familiari. Vi 
possono partecipare, pe­
rò anche in non soci. L'i-
dea è quella di conclude-

• — • — " « i ^ — re il 1987 sulle rive dal 
Danubio, a Vienna e a Budapest. Viaggio in treno con 
partenze da Roma, Firenze, Bologna e Venezia. Par­
tenze dall'Italia il 27 dicembre, rientro il 2 gennaio 
1988. La maggior parte della vacanza sarà trascorsa a 
Budapest dove fra l'altro sì svolgerà il grande cenone 
dì Capodanno. Vienna sarà oggetto, comunque, di 
una vìsita panoramica di mezza giornata con pullman 
e guide. Il prezzo della gita va dalle 815mila lire (par­
tenza da Roma) alle 770mila (partenza da Venezia). 
Per i soci il costo è maggiorato di 30mila lire. 

C'è il conto 
corrente 
postale 

La cooperativa Soci di­
spone ora anche di un 
conto corrente postate 
che dovrebbe facilitare le 
operazioni di pagamento 
delle quote, così come 
tutte le altre operazioni fi-

• ^ « ^ ^ ^ ^ nanzìarie relative alla sua 
attività. Il conto corrente è intestato a «Cooperativa 
soci dell'Unità Sri - Bologna» e reca il nr. 22029409. 

«E' un giornale che si l egge con piacere» 

E fu emessa la «sentenza» 
Assoluzione con formula piena 
Al «processo» di Pistoia in occasione della Pesta na­
zionale ambiente, l'Unità è stata «assolta» con for­
mula ampia. Un dibattito ricco, puntiglioso, spesso 
venato d'ironia. Le «testimonianze» e il giudizio 
finale di Peppino Fiori. La cooperativa per cono­
scere meglio il gradimento dei lettori e le loro 
osservazioni, ha avviato anche un'«indagine» con 
questionari distribuiti in molte feste de l'Unità. 

TIZIANO CARRADORI 

Il rappresentante dell'Uni­
tà ha poi respinto l'accusa di 

esser diventati troppo auto­
nomi dal partito. «Del resto 
- ha ricordato - è stato il 
Pei, con i suoi organismi di­
rìgenti, a volere un prodotto 
diverso, più snello e più 
aperto. Una scelta che ha vi­
sto lungamente impegnata 
la Quinta commissione de) 
Comitato centrale». «E non 
c'è dubbio - ha proseguito -
che gli effetti benefìci non 
sono venuti a mancare». Bo­
nifacci ha fornito I dati delle 
vendite: dopo 19 mesi di 
perdite, l'Unità in questi me­
si ha ripreso nuovamente a 
salire. L'Inversione di ten­
denza si è cominciato ad av­
vertire a partire dal gennaio 
di quest'anno. Dopo alcuni 
mesi di stasi, da aprile in poi 
le vendite sono salite del 
15-20%, un risultato buono, 
che è stato realizzato nono­
stante il calo elettorale del 
Pei nelle elezioni del 14 giu­

gno. È ancora troppo presto 
per parlare di andamento 
consolidato, bisognerà 
aspettare ancora per trovare 
una conferma nel mercato. 

Il pubblico ha rivolto a 
Bonifacci molte altre do­
mande: come e perché cer­
te notizie vengono messe in 
secondo piano, perché non 
viene valorizzata la realtà 
dei diffusori, per quale moti­
vo il direttore è un politico e 
non un giornalista, e soprat­
tutto perché viene nominato 
dal Comitato centrale e non 
dalla proprietà, l'effetto di 
•La Repubblica» sull'Unità, 
ecc. Al fuoco di fila dei que­
siti, che sono stati posti, ha 
risposto chiarendo i lati che 
risultavano ancora oscuri ai 
lettori. Al termine la difesa 
ha chiesto l'assoluzione ed 
ha chiesto anche un rinno­
vato impegno per sostenere 
il giornale. 

• PISTOIA Alla Festa nazio­
nale ambiente di Pistola si è 
processata «l'Unità» rinnova­
ta. L'iniziativa, a cura della lo­
cale cooperativa soci (costi­
tuita da circa quattro mesi, 
250 soci) ha visto una parteci­
pazione ampia ed attenta. In 
parte grazie alla formula cer­
tamente innovativa e spregiu­
dicata, ma soprattutto grazie 
al calore del pubblico che 
aveva come interlocutori San­
dro Bottazzi, coordinatore na­
zionale della coop soci e il se­
natore Giuseppe Fiori, giorna­
lista. 

Il processo é andato avanti 
a ritmi serrati con il pubblico 
In veste di accusatore appas­
sionato ma puntuale. 

«Il giornale è ancora del 
partito - ha esordito polemi­
camente Carabbi - visto che 
neppure il 14 giugno è uscito 
l'appello a votare Pei?». «E il 
deficit come va? - gli ha fatto 
eco Breschi -. La pagina delle 

lettere è più ampia ma male 
evidenziata». Ciampolini ha 
insistito invece sulla sottovalu­
tazione dei temi e dei movi­
menti paficisti. Pallini ha de­
plorato la soppressione senza 
preavviso delle pagine dedi­
cate agli anziani. Cecchi, sin­
dacalista, ha osservato che il 
giornale concede troppo spa­
zio ai sindacati autonomi e ha 
criticato le pagine regionali e 
locali. Ferrara ha proposto 
giornalisti professionisti atta 
direzione del giornale. 

Un fuoco di fila di «accuse» 
più spesso provenienti dal 
cuore, anche se espresse con 
la tradizionale vena polemica 
del toscani, presenti in mag­
gioranza alla festa nazionale 
di Pistola. Rispondendo alle 
numerose sollecitazioni, San­
dro Bottazzi ha illustrato il 
successo della nuova formula 
(più 15* nelle vendite). «Con 
l'operazione di rinnovamento 
- ha detto - abbiamo co ­

struito il grande ruolo del no­
stro giornale nel panorama 
dell'informazione italiana. 
"l'Unità" è oggi il sesto quoti­
diano del paese. La scommes­
sa da vincere è quella di porre 
sempre più al centro del no­
stro lavoro e dell'attenzione 
del giornale i bisogni, i pro­
blemi, le aspirazioni della 
gente». 

A Giuseppe Fiori, giudice 
applaudissimo, il compito di 
emettere la sentenza al pro­
cesso pistoiese. «Il dispositivo 
- ha esordito - mi è chiaro. Si 
tratta di una assoluzione con 
formula piena, non dettata da 
un giudizio casalingo. Se "l'U­
nità non esistesse, avremmo 
un'informazione unidimensio­
nale. Mi piace, la leggo volen­
tieri, la sua seconda pagina 
non ha eguali. Il panorama 
della stampa italiana e deso­
lante, lottizzato, monopoliz­
zato, drogato, dedito alla poli­
tica spettacolo. "l'Unità" è 
quindi il più "arterioso", il più 
ricco di ossigeno, dei giornali 
italiani anche se ha ancora al­
cuni difetti da correggere. De­
ve dare più spazio ai temi del­
la pace, migliorare la com­
prensione della rubrica delle 
iettere, essere più aperta. 
Sconta inoltre la lunzione po­
litica che riveste e che la co­
stringe spesso a non dire tut­
to, cosi come è giusto fare in 
politica, con qualche inconve­
niente in più con i lettori». 

Dal dibattito è emersa la ra­
diografia di un giornale che 
vuole essere un grande gior­
nale della sinistra, un quoti­
diano popolare e di massa, 
che é uscito da una fase «di­
fensiva» ed è Impegnato in 
quella costruttiva. Per consoli­
dare la sua presenza ha in pro­
gramma la realizzazione di più 
punti di stampa che gli per­
metteranno di superare i ritar­
di distributivi. La coop soci 
che possiedo ormai circa il 10 
per cento delle azioni dell'e­
ditrice, è un segno importante 
del nuovo rapporto tra «l'Uni­
tà» e i ietton. Un rapporta che 
consente ad ogni socio di par­
tecipare, proporre, interveni­
re in merito ai contenuti del 
giornale. Tra le proposte 
emerse dal dibattito c'è intatti 
quella dì utilizzare la coopera­
tiva soci come una sorta dì 
servizio opinioni permanente 
sul giornale. Un servino opi­
nioni con decine dì terminali 
in tutta Italia, e soprattutto 
con migliaia di sostenitori crì­
tici, fedeli, appassionati, ma 
anche disposti al sorriso enti-
co e alla satira L'ultima battu­
ta se l'è infatti aggiudicata 
«Tango». Giuseppe Fiori, ri­
chiesto di un parere sul lamo-
so Inserto rosa ha invitato tutti 
ì presenti che non lo giudica­
vano positivo, ad atore una 
mano. Tutte le mani sono ri­
maste al loro posto.. compre­
sa la sua. 

ifi:'!!l: "V-;' ,̂ '̂ :J::!^ 'VW, :V̂  ': :'':, - ; 22 
l'Unità 
Venerdì 
31 luglio 1987 

f:^<:>i::ni;;:y:!v^-;yr-':":^^' 


